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Miss Italia, corona regionale ad Anastasia

Città di Castello Giovedì sera Anastasia Ovchar, 23 anni di origine ucraina, ha vinto la prima finale regionale di Miss Italia a pagina 38 Euro Grilli

PERUGIA

K A capo della banda del-
le frodi finanziarie c’è an-
che un ex calciatore del Pe-
rugia. Si tratta del 40enne
di Pianura, Sergio Ercola-
no, che ha militato nel Gri-
fo tra il 2008 e il 2010. Secon-
do la Procura, era tra gli or-
ganizzatori e i promotori
dell’associazione a delin-
quere sgominata con le mi-
sure cautelari eseguite nei
giorni scorsi da carabinieri
e polizia. E anche lo stesso
Ercolano si trova in carcere.
L’ex giocatore è stato porta-
to in un istituto penitenzia-
rio della Sardegna: le forze
di polizia infatti lo hanno ar-
restato mentre si trovava in
vacanza. Anche la moglie,
di origine perugina, è coin-
volta nell’indagine. Intan-
to, secondo quanto emer-
ge, l’inchiesta è partita do-
po una strana denuncia pre-
sentata da uno dei gregari
che sosteneva di essere sta-
to derubato delle credenzia-
li dell’home banking.

a pagina 5
Francesca Marruco

In carcere anche l’ex calciatore del Perugia Sergio Ercolano: per la Procura era ai vertici dell’organizzazione criminale

Frodi, ex grifone a capo della banda

Sport

VOLLEY

Supercoppa in Sardegna
La Sir sfida le altre big

CANOTTAGGIO
Il ternano Tonelli
campione mondiale
Exploit nell’Under 23

CALCIO

Grifo, è emergenza attacco
Oggi amichevole col Rimini

a pagina 44

alle pagine 38 e 39 Carlo Forciniti

a pagina 40 Michele Fratto

a pagina 41

a pagina 9

UMBRIA

Ricoverati Covid
meno 21 in 24 ore

a pagina 2

a pagina 4

Conte non cambia e attacca il Pd

M5s, niente deroghe
al doppio mandato

Rientrato l’allarme batteri

Romagna, revocati
divieti balneazione

a pagina 14

PERUGIA

Sputa a controllore
Denunciato 31enne

PERUGIA

K Vacanza da incubo per
130 studenti rimasti blocca-
ti a Dublino a causa degli
scioperi negli aeroporti. Do-
po tre giorni alcuni ragazzi
perugini e ternani sono riu-
sciti a rientrare. Ma 35 sono
ancora fermi nella capitale
irlandese. Problemi anche
sul volo Lamezia-Sant’Egi-
dio.

a pagina 7 Mosca, Busiri Vici e Stocchi

Odissea per 130 ragazzi a causa degli scioperi: alcuni ancora costretti a restare in Irlanda. Problemi anche per il volo Lamezia terme-Sant’Egidio

Studenti umbri bloccati a Dublino da tre giorni

Primo piano

a pagina 19 Aldo Spaccatini

TODI

In cielo novantadue mongolfiere

a pagina 36 Claudio Bianconi

ALBUM

Giraud, comicità come rivincita

a pagina 3

Carrello della spesa rincara

Altra stangata
per le famiglie

CALCIO

Fere, nove gol nel test
Ora l’ultimatum a Benali
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Equipaggi da tutto il mondo. Fino al 7 agosto

Trionfo di mongolfiere
nei cieli dell’Umbria
A pagina 12

Cultura, il finanziamento

Centenario
del Perugino:
900mila euro
a 16 progetti
S. Coletti a pagina 9

Caldo & Covid, un legame mortale
A luglio già 82 decessi. Il professor Stracci: «Le alte temperature pesano sui fragili, interazione tutta da studiare»

Giocate con La Nazione: anche oggi due coupon

“Un gelato per l’estate“
Vota il miglior artigiano
A pagina 7

VERSO IL VOTO: CHI RISCHIA

I timori dei 5Stelle
Dal paradiso del 27%
a una sfida durissima
A pagina 5

Imprenditori nei guai

Cantieri 110%,
poca sicurezza
Quattro denunce
A pagina 2

A pagina 4

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pier Paolo Ciuffi

S i chiama boomerang.
Gli odiatori hi-tech po-
stano sui social tutta

la spazzatura lessicale di cui so-
no capaci, e quelli che invece
restano affezionati ai metodi -
diciamo così - tradizionali la
sbrodolano a colpi di spray sui
muri. Tutti, ovviamente, cuori
di leone, al riparo del cappuc-
cio felpato di quel confortevole
anonimato che ormai va di mo-
da come lo spritz, ma ti toglie
molti più freni inibitori. Ora, pe-
rò, può capitare che tutto que-
sto lavorìo finisca per dare agli
haters molti frutti amari: talvol-
ta i grafomani da tastiera o da
intonaco vengono beccati. E,
se writers, forse proprio da una
telecamera che loro stessi han-
no contribuito a far acquistare.
Boomerang, appunto.

Club Aggressivi Anonimi

Odiatori,
la dura legge
dell’autogol

CONFCOMMERCIO, APPELLO AI SINDACI PER ALLEGGERIRE LA TASSA

NEGOZI,NEGOZI,
È INCUBO TARIÈ INCUBO TARI
A pagina 3A pagina 3

Presciutti: «Potenzieremo la videosorveglianza»

Risarcimento di Stato
per le minacce subìte
Il sindaco lo devolve
Orfei nel QN

Ricorso in Cassazione

’Quella sentenza
va rivista’
Procura generale
contro tre agenti
A pagina 2

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net
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Lo stop: nessuna deroga ai 2 mandati

GRILLO
ACCANTONA
CONTE
E RIPRENDE 
IL COMANDO 
L

e decisioni che contano, nel M5S, ven-
gono da Genova. Quella defi nitiva, ar-
rivata ieri, è uno spartiacque: il divieto 
rigoroso e assoluto di ricandidarsi ol-

tre il secondo mandato. Senza eccezione al-
cuna: fi ne corsa per la carriera del presidente 
della Camera, Roberto Fico, per l’ex coordina-
tore Vito Crimi, per l’ex  ministro Danilo Toni-
nelli. Sono 49 i pentastellati – tra chi allignava 
ancora sui banchi grillini – ad uscire di scena. 
Su mandato imperativo di Grillo: il “telefono 
rosso” tra i due Giuseppi, Beppe e Giuseppe, 
funziona ormai in un’unica direzione. Il Ga-
rante diventa il gerente. È lui a dettare l’agen-
da, le regole e la loro applicazione. Il voto degli 
iscritti non c’è più. C’è il volere di Grillo, che 
affonda sul burro dell’indecisione contiana. 
L’avvocato tentenna? Grillo spadroneggia. Lo 
può fare: è tornato ad esercitare le prerogati-

ve di chi, dal 2013, è titolare dell’associazione 
proprietaria del simbolo con le cinque stel-
le. Anche se non può fare proprio tutto, a par-
tire dalle liste. Nel clima da rompete le righe 
del Movimento, prende piede l’invocazione 
del ritorno di Alessandro Di Battista, magari 
in tandem con Virginia Raggi. Grandi mano-
vre anche al centro. Il giorno in cui Carfagna 
e Gelmini entrano nella segretaria di Azione, 
Italia Viva fa sapere di voler correre da sola. 
“Il tre per cento è già nei sondaggi, si può so-
lo crescere, se si va da soli”, avrebbe detto ieri 
Matteo Renzi ai suoi. E poi si è chiuso a lavora-
re nel suo uffi cio in Senato, ha stilato una lista 
che contrappone frontalmente i nomi di Italia 
Viva agli esponenti del listone Dep. Lui stesso 
correrà a Firenze, contro Fratoianni. Marattin 
sarà a Napoli contro Di Maio. Contro Enrico 
Letta correrà una comunista doc. 

A pagina 4

Aldo Torchiaro 

Dichiarato il fallimento

QUANDO C'ERA
L'UNITÀ...
E C'ERA LA SINISTRA

I l giudice ha dichiarato il fal-
limento dell’Unità. Aveva 98 
anni. Era sopravvissuta al fa-
scismo, all'imprigionamento 

dei suoi giornalisti e dirigen-
ti, alla guerra fredda e alla fi ne 
del comunismo. Era stata fon-
data da uno dei maggiori intel-
lettuali italiani del novecento, 
Antonio Gramsci. Aveva avuto 
grandi direttori, Come Ingrao, 
Alicata, Pajetta, Reichlin, Chia-
romonte e Macaluso, tutti rami 
di quell’albero formidabile che 
fu il Pci. 
Ha formato e lanciato giornali-
sti tra i più celebri in Italia. E poi 
ha avuto collaboratori fantastici, 
come Calvino, Moravia, Natalia 
Ginzburg, Sibilla Aleramo, Caffé, 
Balducci. Ha resistito, impavida, 
a tutte le intemperie, ed è stata 

un faro nell’informazione italia-
na per quasi un secolo intero.
Alla fi ne è caduta: perché? Pen-
so che sia caduta perché è scom-
parsa la sinistra, le sue idee, la 
sua forza, la sua liberalità, la sua 
tradizione. Il Pd non è stato mai 
in grado, da solo, di riprendere 
in mano quel gigantesco filone 
culturale della sinistra italiana. 
Ha finito persino per accodar-
si, recentemente, al movimento 
qualunquista dei 5 Stelle. Come 
fa l’Unità ad esistere senza la si-
nistra? Soffoca.
È successo così. E poi - come og-
gi denunciano il Cdr e il sindaca-
to dei giornalisti - la sua agonia 
è stata protratta ogni oltre limite, 
a danno dei lavoratori. 
Questo è un requiem? Speriamo 
di no. 

PIERO SANSONETTI

U
n cittadino nigeriano di 39 anni, che vende-
va piccoli oggetti e chiedeva l'elemosina a Ci-
vitanova Marche, e camminava con l'aiuto di 
una stampella, perché aveva una gamba che 

non funzionava, è stato aggredito e ucciso a bastona-
te da un giovane italiano, ieri pomeriggio. Si chiamava 
Alika Ogorchukwu, era conosciuto nella zona. Sembra 
che Alika avesse rivolto un apprezzamento a una donna, 
l'uomo che accompagnava la donna gli ha strappato la 
stampella di mano e lo ha colpito moltissime volte fi no 
ad ucciderlo. In pieno centro. Davanti a centinaia di per-
sone. Dicono  che nessuno sia intervenuto.

ULTIM'ORA

NIGERIANO UCCISO
A BASTONATE
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Ipatrioti amici di Orbàn o la 
‘forza tranquilla’ e demo-
cratica dei partiti che vo-
gliono un’Italia moderna 

ed europeista. I fan del mu-
ro anti migranti e i promoto-
ri del fi lo spinato o credibilità 
e serietà. La signora nera che 
i media spagnoli considera-
no più a destra di Vox oppu-

re chi lotta per gli ultimi. Chi 
vuole opprimere le diversi-
tà o chi crede nel merito e 
nell’inclusione.
Sono le due diverse foto che 
potremmo ritrovarci su tutti 
i giornali all’alba del 26 set-
tembre prossimo.
Da ieri è in piedi la lista che 
si ispira ai valori e alla fami-

glia del socialismo europeo: 
il gruppo dirigente del Psi 
ha approvato la scelta di co-
struire una lista Pd, Psi, Art.1 
e Demos, proposta da Enri-
co Letta. “ll risultato eletto-
rale non è affatto scontato. 
Impiegheremo le prossime 
settimane per una campa-
gna elettorale appassionata”- 

ha detto il segretario del Psi 
Enzo Maraio. Per Enrico Let-
ta “la formalizzazione della 
lista è una buona notizia per 
chi crede che il 25 settembre 
dobbiamo e possiamo vince-
re. Insieme per dare al nostro 
Paese un futuro migliore”.

Giada Fazzalari

SOSTIENI
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della domenica

Settimanale del Partito Socialista Italiano

Si può vincereInsieme 
per l’Italia

La scelta del gruppo dirigen-
te del Psi di costruire una lista 
che si richiama al socialismo 
europeo, nel solco della tradi-

zione che ha sempre ispirato i va-
lori dei socialisti, non è altro che il 
punto di inizio e non di arrivo di una 
sfi da che sarà dura ma sarà appas-
sionata e avvincente. Non abbiamo 
avuto dubbi: la nostra casa è il cen-
trosinistra, da sempre, e una precisa 
idea di Paese - fondata su un’Ita-
lia moderna, inclusiva, europeista - 
è la nostra bussola. Una strada che 
avevamo ben chiara e che avevamo 
tracciato da tempo. Insieme a Pd, 
Art1 e Demos, forze che si ispirano 
ai valori del Pse di cui il Psi è fonda-
tore, saremo in campo per spiegare 
agli italiani che per noi l’Italia si go-
verna con credibilità e serietà, non 
con la deriva oltranzista in cui la de-
stra vorrebbe far piombare il Paese. 
La sfi da è tra la nostra forza respon-
sabile, socialista e democratica e la 
destra guidata da Giorgia Meloni, la 
stessa che sul palco di Vox, l’estre-
ma destra spagnola che strizza l’oc-
chio al nostalgismo franchista, ha 
elencato i punti programmatici della 
sua idea di Italia: senza libertà, sen-
za sviluppo, senza diritti.
Di fronte a noi ci sono due strade da 
imboccare con urgenza. La prima: 
dobbiamo superare  le divisioni, il vi-
rus che ha indebolito per anni i par-
titi della sinistra. Non ci stanchiamo 
di dirlo: o ci presentiamo agli italiani 
con una coalizione ampia, siglando 
un patto elettorale che spinga for-
ze anche diverse tra loro, di sinistra, 
moderate e riformiste, a mettersi in-
sieme, come atto di generosità nei 
confronti del Paese, oppure ci logo-
reremo dietro ai “si fa come dico io”, 
in nome di una non precisata rendita 
di posizione che ci farebbe sonora-
mente perdere le elezioni. La secon-
da: il programma. Ci interessa molto 
la lotta alle diseguaglianze, alle nuo-
ve povertà che crescono, la lotta al 
precariato che dilaga, il diritto al sa-
lario minimo, l’infl azione che galop-
pa e che riduce il potere di acquisto 
degli italiani. E ci interessano poco i 
retroscena sui giornali sulla fantapo-
litica, i giochetti di palazzo, gli screzi 
tra i partiti. E poi, perché per parlare 
di diritti che, attenzione, per noi non 
sono solo i diritti civili ma anche so-
ciali, c’è sempre un secondo tempo?  
La diversità è un valore e come tale 
va difeso. Il risultato elettorale non è 
aff atto scontato. Andremo casa per 
casa, in questa campagna elettora-
le breve ma decisiva per il Paese, a 
spiegare le nostre ragioni. Non è la 
paura a dover prevalere, ma la fi du-
cia. Ricucire il legame perso con il 
nostro elettorato, riannodare i fi li del 
presente con lucidità e visione, pro-
gettare il futuro: ecco le priorità. Il 
mare è aperto e la nostra barca già 
in mezzo al mare.

Enzo Maraio
Segretario Psi

@e_maraio

 Intervista all’editorialista di Repubblica Stefano Folli

La destra è molto divisa
Il risultato delle elezioni non è scontato

Gli italiani sceglieranno 
la coalizione credibile 
di centrosinistra

di Luigi Iorio a p. 2

“Nella destra ci so-
no profonde divisio-
ni e una fortissima 
rivalità tra i partiti. 

Né Berlusconi né Salvini accet-
tano di buon grado l’ipotesi che 
sia la Meloni a prevalere nella lo-
ro competizione interna o che 
esprima addirittura una candida-
tura seria a palazzo Chigi. La Me-
loni ha nei suoi due alleati i suoi 
principali avversari”. Stefano Fol-
li, editorialista de La Repubblica, 
uno dei più autorevoli osservatori 
delle dinamiche politiche italiane 
e una delle penne più prestigio-
se del giornalismo, già direttore 
del Corriere della Sera e edito-

rialista de Il Sole 24 ore, ha ini-
ziato la sua attività giornalistica al 
timone de La Voce Repubblicana. 
In questa intervista con l’Avan-
ti! della domenica fa una analisi a 
tutto campo della situazione poli-
tica e sulle alleanze, in vista del-
le elezioni politiche di settembre. 
Per Folli “il risultato delle elezioni 
non è scontato. L’esperienza in-
segna che già in passato partiti 
che erano convinti di avere in ta-
sca la vittoria non hanno avuto i 
risultati sperati.  Chi vince le ele-
zioni il 25 luglio non è detto che 
le vinca il 25 settembre”.

Verso le elezioni politiche

Il Congresso del Psi ha tracciato 
la strada politica per le elezioni: 
il socialismo europeo

di Livio Valvano a p. 2

Contro i nazionalismi il lavoro e la crescita sociale

di Giada Fazzalari a p. 3

Verso le elezioni politiche

ALL'INTERNO
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Semplificazioni
Bilanci, possibile
non svalutare
i titoli iscritti
nel circolante

Smart working
In arrivo procedure
leggere per tutte
le aziende e  proroga 
per i «fragili»

Giorgio Pogliotti
—a pag. 23

Germani
e Roscini Vitali

—a pag. 22
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Energia

Eni, balzo di utili
Margini trainati
dall’efficienza
e dal controllo
dei costi 

Celestina Dominelli —a pag. 19

Segnali positivi dai mercati
Lo spread cala a quota 218
Più 2,1% in Borsa

verso il voto/1

Stop al secondo
mandato
per i big M5S

Emilia Patta —a pag. 7

verso il voto/2

Calenda, in vista 
l’alleanza
con il Pd

Emilia Patta —a pag. 7
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Food 24
Beverage
Le toniche tengono
a galla le bevande

Manuela Soressi —a pag. 15

Motori 24
Crossover elettrico
Il concept Aceman
reinventa la Mini

Giulia Paganoni —a pag. 13
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Da oggi in edicola

Quiz e cruciverba
Cento esercizi
sul mondo dei libri

—a 9,90 euro oltre al quotidiano

Crescita, Italia al top in Europa (+4,6%)
Ma fare la spesa costa come nel 1984
Scenari economici

Il Mef: «Siamo oltre i livelli  
del 2019, completato
il recupero dal Covid» 

Italia (e Spagna) sono al top in Eu-
ropa per la crescita dell’economia 
nel secondo trimestre. Tuttavia 
corre anche l’inflazione con i prez-
zi del carrello della spesa che ripor-
tano   ai livelli del 1984. Nel secondo 
trimestre 2022 l’economia italiana 
ha registrato una crescita dell’1% in 
termini congiunturali e del 4,6% in 
termini tendenziali. Solo la Spagna 
ha fatto meglio di noi (+6,3% sul-
l’anno). Crescita zero in Germania 
nel secondo trimestre (+1,4 il ten-
denziale), e +0,5% l’aumento  tri-
mestrale in Francia. Il Mef spiega: 
«Siamo oltre il livello del 2019 e ab-
biamo completato il recupero dalla 
crisi Covid». Nell’Eurozona il Pil 
del secondo trimestre cresce più 
delle attese (+07%) ma corre anche 
l’andamento dei prezzi al consu-
mo: in ben 19 Paesi europei l’infla-
zione è all’8,9%, spiega Eurostat. In 
Italia l’Istat stima +0,4% a luglio, 
+7,9% sull’anno.

Marroni, Veronese, Trovati
—a pag. 4

265
miliardi di euro
In 10 anni, l’instabilità politica 
è costata all’Italia 265 miliardi 
di euro di interessi pagati in più 
del necessario 

Gas, arriva il calcolo anti speculazione
Lo shock energetico

Da ottobre l’Arera (Autorità per 
l’energia) cambierà il sistema di cal-
colo dei prezzi del gas per contra-
stare la speculazione. Gli aggiorna-
menti saranno mensili, non più tri-
mestrali.Il nuovo sistema vale per le 
famiglie che sono ancora nelle con-
dizioni di tutela: circa 7,3 milioni di 
utenze domestiche su un totale di 
20,4 milioni. Dominelli —a pag. 5

le semestrali delle società

intervista al ceo francesco Milleri

«Essilux, alleanza 
più solida con i francesi
Mediobanca e Generali
nel solco di Del Vecchio»
Marigia Mangano e Fabio Tamburini
—alle pagine  2 e 3

Al vertice
Francesco Milleri è presidente 
e ceo di EssilorLuxottica e 
presidente della holding Delfin

ansa

le previsioni

Restano elevate 
le incognite 
su fine anno

Gianni Trovati —a pag. 4

eurozona in bilico

Germania ferma,
Francia e Spagna
reggono l’urto

Luca Veronese —a pag. 4

l’intervista

Beretta: «Nuova
fabbrica in Usa
e 500 milioni 
d’investimenti»

Pietro Gussalli Beretta annuncia 
l’apertura di un nuovo impianto 
negli Stati Uniti e un 
programma da 500 milioni di 
nuovi investimenti e nuove 
acquisizioni. Grassani —a pag. 11

 disagi E bilanci

Ancora caos
voli, ma boom
di ricavi per
le compagnie

324
Milioni di euro
Utile netto registrato da Air 
France-Klm nel secondo 
trimestre nonostante i limiti 
alla capacità operativa

banche

Intesa Sanpaolo
conferma il piano
e prepara
la remunerazione
degli azionisti

Carlo Festa —a pag. 17

Piazzetta cuccia 

Per Mediobanca
ricavi record
Determinanti
i dati di Compass
e Generali

Pietro
Gussalli 
Beretta.

Presidente e 
ceo di Beretta 

Holding

dieci anni di spread

il conto salato
dell’instabilità
politica
di Marco Fortis —a pagina 10

holding agnelli

Exor lascia
Piazza Affari
Sarà quotata 
ad Amsterdam
Exor lascia Piazza Affari. Il cda 
della holding che fa capo alla 
famiglia Agnelli-Elkann ha 
approvato ieri il trasferimento 
della quotazione delle azioni 
ordinarie della società a Euro-
next Amsterdam, con inizio 
verso  metà agosto. Durante il  
delisting, le azioni ordinarie di 
Exor continueranno a essere 
quotate su Euronext Milano oltre 
che su Euronext Amsterdam. 

—a pag. 21

Monti e Nava —a pag. 8 e 21

Marigia Mangano —a pag. 17







■ Editoriale

Nodi intricati nei due campi principali

IL VERO «DOPO»
DA DECIDERE

Il Papa saluta gli indiani:
camminiamo insieme
Cardinale e Molinari alle pagine 4 e 5

LOTTA ALLʼAZZARDO
Su orari e distanze
il Lazio si smentisce
Mira a pagina 13

FUNERALI A MILANO
Lʼaddio a Diana
che ora «vive in Dio»
Parozzi a pagina 13

STAMATTINA
IL RITORNO

MAURO MAGATTI

e elezioni italiane cadono in un
momento molto delicato. Il Covid
e la guerra in Ucraina hanno

ormai incrinato gli assetti fondamentali
della globalizzazione anche se non
sappiamo ancora verso quale mondo
stiamo veleggiando. Ed è auspicabile che,
di fronte ai passaggi rapidi della storia,
anche i sistemi politici siano capaci di
adattarsi alle trasformazioni in corso. Per
questo, l’auspicio è che, nei prossimi due
mesi, la campagna elettorale non si avviti
in esasperati tatticismi e in
contrapposizioni e slogan aspri e
personalistici, ma permetta di chiarire le
prospettive che le diverse forze politiche
vogliono offrire al Paese.
La struttura parzialmente maggioritaria
del Rosatellum (la legge elettorale
attualmente in vigore) e la forte riduzione
dei seggi di Camera e Senato spingono
verso la polarizzazione tra un
centrosinistra a guida Letta e un
centrodestra a guida Meloni. Le cose
sono più complicate di così. Ma non c’è
dubbio che questa semplificazione può
aiutare a capire meglio la posta in gioco
dell’appuntamento settembrino. Negli
ultimi anni, i sistemi politici occidentali si
sono ristrutturati attorno alla polarità tra
progressisti e populisti (altrimenti detti
sovranisti). Il termine progressista si è
affermato dopo la caduta del muro di
Berlino e la fine del marxismo. Negli anni,
come avevano intuito Pierpaolo Pasolini
e Augusto Del Noce, i partiti di sinistra
hanno progressivamente cambiato pelle,
diventando sempre più simili a «partiti
radicali di massa». Lo conferma il fatto
che la loro base elettorale non è più
costituita dai ceti operai (numericamente
molto ridotti) quanto piuttosto dal ceto
medio istruito, oltreché dalle componenti
più tecnologiche e sostenibili del
capitalismo contemporaneo. Lungo
questa linea evolutiva, i progressisti sono
diventati partiti di governo, con stretti
legami con l’establishment
internazionale, fortemente associati
all’idea di società aperta, cosmopolita,
valorialmente neutra. Ecco perché i diritti
individuali costituiscono un elemento di
riferimento centrale di queste forze
politiche. Al fondo del pensiero
progressista c’è la fiducia che
conoscenza, tecnologia, uguaglianza,
libertà, democrazia costituiscano un
pacchetto omogeneo di riferimenti in
grado di spingere avanti la società
attraverso la parità delle opportunità.
Come è evidente guardando la scena
internazionale, questa cultura politica si
trova oggi davanti a due dilemmi. In
primo luogo, il tema della disuguaglianza,
che, pur ritornando spesso nei discorsi
dei leader della sinistra, rimane per lo più
solo nominata. Il problema è che è molto
difficile riuscire a tenere insieme la forte
spinta all’innovazione con l’integrazione
sociale. Non a caso, in diversi Paesi, nella
sinistra contemporanea si va rafforzando
una linea più critica, rappresentata da
Melanchon in Francia e Sanders negli
Stati Uniti. Il secondo dilemma riguarda i
temi culturali: nella dinamica del
cambiamento continuo, valori, tradizioni,
riferimenti culturali debbono cambiare,
dentro una logica evolutiva. Da qui le forti
resistenze che si manifestano sia nelle
dinamiche politiche interne che
internazionali. È chiaro che la crisi della
globalizzazione costringe i progressisti a
reinterrogarsi su queste due questioni
centrali che rischiano di diventare
esplosive.
Dal canto loro, il cemento dei partiti
populisti – che hanno preso il posto dei
partiti conservatori – è proprio la
reazione al modello di una
globalizzazione lineare basata sull’idea di
cambiamento continuo. La loro
composizione sociale tiene insieme le
parti più tradizionali degli interessi
economici, i ceti medi arrabbiati che
vedono messo a rischio il loro livello di
benessere, le componenti culturali e
religiose che rifiutano la neutralità
culturale dei progressisti.

continua a pagina 2
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■ Agorà

INEDITI
Paco Ignacio Taibo II: 
Stalin è l’ineguagliato 
«re del photoshop»

Il testo e Capuzzi a pagina 17

MUSICA

Il Banco di Gianni Nocenzi:
50 anni vissuti
a tutto rock progressive

Talanca a pagina 19

SPORT

Commonwealth, 
a Birmingham via all’era
dei Giochi “inclusivi”

Nicoliello a pagina 20
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San Pietro Crisologo
vescovo e dottore 
della Chiesa

raticate l’ospitalità,
attraverso la quale si
giunge a Dio. Accogli

l’ospite del quale tu sei compagno
di strada, dal momento che tutti
siamo pellegrini». Le parole di
sant’Agostino sono diventate
carne nell’esperienza degli ospizi
edificati a partire dal Medioevo
sui valichi alpini per offrire riparo
e conforto a mercanti, religiosi,
mendicanti, pellegrini, migranti.
Questi edifici erano spesso l’unico
punto di sosta e ripartenza in
territori inospitali e popolati di
insidie. Gran San Bernardo,
Piccolo San Bernardo, Gottardo,
Sempione, San Tommaso di
Majano in Friuli: luoghi edificati
da religiosi o laici che non si

limitavano ad aprire le porte a
quanti venivano a bussare, ma
uscivano per cercare chi si era
perduto nella tormenta. Gli
sconosciuti viandanti non
venivano guardati come gente da
temere, ma come parte della
medesima umanità. In un dialogo
sull’eredità viva degli ospizi alpini,
padre Raphael Duchoud, uno dei
canonici che gestiscono il rifugio
del Gran San Bernardo, mi disse:
«Qui non si chiude mai per ferie.
Siamo aperti ogni giorno, da mille
anni. Accogliere l’ospite non è un
mero gesto di generosità, è
un’educazione a essere testimoni
di carità secondo il motto di
questo luogo: Hic Christus
adoratur et pascitur, qui Cristo è
adorato e nutrito. C’è Cristo nel
volto di ogni uomo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Giorgio Paolucci

Ripartenze

Ospitalità

La stima Istat sul II trimestre. Crescita acquisita per il 2022 del 3,4% grazie a manovre e aiuti

Eppur si cresce
Il Pil aumenta dell’1% e «traina» la ripresa in Europa recuperando i livelli pre-Covid
Ma l’inflazione morde ancora: a luglio 9,1% per il carrello della spesa. Stipendi al palo

IL FATTO

Navi col grano pronte a salpare

CENTROSINISTRA

Tra Letta e Calenda
accordo più vicino
Fa gola l’elettorato Fi

TERZO POLO

M5s: resta il limite
dei due mandati
Perplessa la base

Pennisi e Zaghi nel primopiano a pagina 10

a pagina 11

Primopiano
pagine 6-7

Il presidente di Migrantes

Perego: regoliamo
i flussi di stranieri
Oltre la Bossi-Fini

INTERVISTA

MARCO IASEVOLI E LUCA MAZZA

È l’Italia a trainare la lenta e bassa crescita europea. Pur
tra mille difficoltà dettate da condizioni interne ed e-
sterne tutt’altro che favorevoli, il Pil tricolore accele-
ra e chiude il secondo trimestre centrando la cifra ton-

da (+1%) e staccandosi dal-
la media dell’Unione euro-
pea dei Ventisette (+0,6%).
Ancor più evidente, poi, è il
distacco con la Germania,
che sta pagando più di tutti
il prezzo della guerra e della
crisi energetica e archivia il
periodo aprile-giugno con
una crescita inchiodata a ze-
ro. Il Mef fa notare che i da-
ti Istat del secondo trimestre

segnano «il recupero dalla crisi Covid» Palazzo Chigi
rivendica: merito di riforme e aiuti.
Certo, il quadro economico italiano è alle prese con
un’inflazione che non dà tregua. L’Istat rileva che a lu-
glio i prezzi del cosiddetto "carrello della spesa" han-
no toccato il 9,1%, livello che non si vedeva dal 1984.

PAOLO LAMBRUSCHI

Il presidente della Fondazione Migrantes della
Cei, Giancarlo Perego, chiede «un governo rea-
listico dell’immigrazione, al di là degli slogan».
L’arcivescovo di Ferrara spiega perché bisogna
«andare oltre la Bossi-Fini e garantire l’inseri-
mento lavorativo a chi ottiene la protezione
temporanea».

Nel braccio di ferro con Giuseppe Con-
te, Beppe Grillo ha ribaltato la situa-
zione e ha piazzato il colpo. Ha tenuto
fermo uno dei paletti storici del Movi-
mento 5 stelle: nessuno può essere e-
letto per più di due mandati. Niente de-
roghe, dunque, come chiedeva il pre-
sidente dei 5 stelle, neanche per i big.

Le ministre ex forziste Gelmini e Car-
fagna entrano nel partito di Calenda.
Letta fiducioso: «a giorni» l’alleanza da
Azione ai Verdi. La lista dem si allarga
a Psi, Demos e Articolo 1. Renzi (qua-
si) costretto alla corsa solitaria: correrò
nel collegio di Fratoianni. Rapporti tra
Russia e Fi-Lega, ancora polemiche.

PAOLO M. ALFIERI

Si sperava che il
via libera arrivasse
già ieri, ma il
lasciapassare alla
prima spedizione
all’estero di grano
ucraino dall’inizio
della guerra
dovrebbe
giungere oggi. Un
passaggio atteso e
che dovrebbe
riguardare tre navi
in partenza dal
porto di
Chernomorsk,
alle porte di
Odessa,
nell’ambito
dell’accordo
raggiunto a
Istanbul...

Picariello e Spagnolo
alle pagine 8 e 9

CIVITANOVA MARCHE

Ambulante ucciso a bastonate
per un diverbio in strada

Daloiso
a pagina 12

Paolini
a pagina 8

GUERRA Zelensky a Odessa. Prima telefonata Blinken-Lavrov. Bombe su Kharkiv e nel Donbass

■ I nostri temi

DOPO LA GIORNATA

Basta «scarti»:
agire insieme
per gli anziani

L’ONU IN CAMPO

Liberiamo
le vittime

della tratta

MARCO TRABUCCHI

Da medico, trovo confer-
me dal Papa sui nonni.

A pagina 3

ALDO BONAIUTO
A pagina 3

AMBIENTE

Risorse ittiche
il vero nemico

è lo spreco
GIANLUCA SCHINAIA

A pagina 3
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La cura omeopatica

» Marco Travaglio

L’ultima trovata del cosiddet-
to centrosinistra è geniale:
battere le destre con le de-

stre. Cioè con l’omeopatia: scip-
pare alle destre parlamentari e
ministri, dargli una passata
nell ’autolavaggio Azione, candi-
darli nell’ammucchiata Demo-
cratici-Progressisti guidata dal
democristiano con gli occhi di ti-
gre. E naturalmente sperare che
gli elettori di destra ci caschino,
seguendo gli esponenti di destra
nel centrosinistra, che potrà go-
vernare con esponenti di destra.
Ove mai non accadesse, il risulta-
to sarebbe ancor più strepitoso: la
destra al governo con nuovi espo-
nenti di destra e il centrosinistra
all ’opposizione con vecchi espo-
nenti di destra che passeranno il
tempo a domandarsi che ci fanno
all ’opposizione quando, essendo
di destra, potrebbero stare nel go-
verno di destra e ovviamente non
faranno alcun’opposizione per-
ché sono di destra. Non parliamo
di idee perché, nel mutuo teatrino
del voto utile (“Votate per noi, sen-
nò vince il babau fascista/comu-
nis ta”), meno ne hai e meglio è.

Brunetta ha trascorso 30 anni
a insultare e combattere chiun-
que non fosse di destra: lavorato-
ri, sindacalisti, pm, eletti ed elet-
tori sgraditi a B.. Ora passa al cen-
trosinistra con la stessa fulminea
disinvoltura con cui si cambia i
calzini (non deve neanche piegar-
si). E nessuno gli chiede almeno di
scusarsi, ammettere di avere sba-
gliato, spiegare perché ha cam-
biato idea (se l’ha cambiata). La
Gelmini ha trascorso 30 anni a
beatificare il suo capo pregiudica-
to, ad attaccare i magistrati che lo
processavano e i giornalisti che lo
criticavano, a sparare minchiate
cosmiche (la celebre “cos truzione
del tunnel tra il Cern e i laboratori
del Gran Sasso”), a farsi consiglia-
re dal piduista-piquattrista-pre-
giudicato Bisignani e a devastare
la scuola con la schiforma che
cancellò 100mila insegnanti e ta-
gliò 8,4 miliardi in tre anni. Con-
tro la Gelmini il centrosinistra
che ora la candida scese in piazza
decine di volte. Ieri è entrata nella
premiata lavanderia Calenda e il
titolare, anziché nasconderla nel-
la speranza che non la notasse
nessuno, l’ha strombazzata con
tamburi, grancasse e l’aria di chi
ha scoperto la nuova Golda Meir o
Indira Gandhi rediviva. Tanto sa-
peva che nessun giornalista a-
vrebbe disturbato con qualche
domanda a lui sulla famosa com-
petenza dei suoi candidati, a lei
sulla sua schiforma e il tunnel, a
Letta sulle sue amnesie dolose.
Rep, per dire, dedica a “Calenda,
l’uomo mercato corteggiato da
t u tt i ” una pagina di soffietto, con
tanto di ingrandimenti dei ta-
tuaggi: “La A di Azione presa da-
gli Avengers, lo squalo e SPQR”
(mecojoni). E avvincenti note au-
tobiografiche su Carletto ragazzo
padre che “a 16 anni fece una fi-
glia” e rivela: “Le cambiavo i pan-
nolini e la allattavo”. Che tenero:
così giovane, e aveva già le tette.

La cattiveria
Berlusconi: “L’ambasciatore
russo mi ha spiegato che
l’Ucraina voleva attaccare la
Russia”. Tra un po’ dirà che
erano le olgettine a pagarlo
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KOEPP, ‘JURASSIC PARK’
“I dinosauri sono
innocui: la vita più
horror dei T-Rex”
q PONTIGGIA A PAG. 20

CHIESTI AL MEF 400 MLN
Ita in coma: spende
2 milioni in stipendi
per Altavilla e il vice

q DA SILVA A PAG. 9

» C’ENTRA IL DOPING?
Tour tartaruga:
i ciclisti più lenti
di trent’anni fa

» Lorenzo Vendemiale

G li scatti in salita, le
cadute in discesa,
quella stretta di

mano fra rivali che ha sco-
modato la mitica borrac-
cia di Coppi e Bartali, una
battaglia epica.

A PAG. 19

MA POCHI INVESTIMENTI

Caro-energia: Eni
fa 7mld in 6 mesi

q DI FOGGIA A PAG. 17

CHI VUOL PERDERE Come funziona la legge

Le destre han capito
il Rosatellum, il Pd no
p Il sistema di voto è chiaro: impone le coalizioni come al-
leanze elettorali e l’unità per vincere nei collegi dove si deci-
de la maggioranza assoluta. Meloni, Salvini e B. sono già in
pista, mentre Letta si priva dei 5Stelle laddove è più debole

q CA N N AVÒ A PAG. 6 - 7

LE NOSTRE FIRME.

• Viroli Ora Meloni spenga la Fiamma a pag. 11

• Ambrosi Il M5S e la bandiera green a pag. 11

• Va l e n t i n i L’ex Cavaliere inesistente a pag. 11

• G a rav i n i Extra-utili: chi li reiveste? a pag. 17

• Gismondo Novavax va e non si usa a pag. 24

• De Franchi Gialli: il delitto Ragusa a pag. 22

Dialogo difficile tra il russo Lavrov e l’americano Blinken, che dice a Mosca: “Non
riconosceremo i territori occupati”. Come fanno quasi tutti con Israele. Dal 1967

LUCIANA CASTELLINA

“Calenda mi fa
piangere, meglio
Conte e DeMa”

q CALAPÀ A PAG. 5

GRANDE AMMUCCHIATA

Dem, cacicchi,
trasformisti e 7
sigle da sinistra

q MARRA A PAG. 4 - 5

“NON FARÒ MÉLENCHON”
“LEGALITÀ, PIANO SOCIALE,
AMBIENTE, NO AL RIARMO”

STRANEZZE E OMISSIONI NEL PRESUNTO SCOOP
Caso Salvini-Capuano-Russia: tutto ciò
che non torna in quel dossier degli 007

q MASSARI A PAG. 8

q DE CAROLIS A PAG. 2 - 3

GIUSEPPE CONTE INTERVISTA AL LEADER NEL GIORNO DEL NO AI TERZI MANDATI

“Il Polo giusto dei 5Stelle
è aperto alla società civile”

BRUNETTA, CALENDA, RENZI&C. ANTI-WELFARE
L’agenda sociale dei nuovi alleati dei Dem:
Rdc e salario minimo “neppure per sogno”

q SORRENTINO A PAG. 4 -5



Gli Agnelli lasciano
la Borsa di Milano:
persi 16 miliardi

SERENELLA BETTIN

Miracolo in Romagna. La cacca
è sparita. Giovedì scorso lungo
la Riviera Adriatica è stato lan-
ciato l’allarmediunaconcentra-
zionemoltoalta, inmare,didue
tipi di batteri: (...)

segue ➔ a pagina 18ATTILIO BARBIERI ➔ a pagina 20

VITTORIO FELTRI ➔ a pagina 6

Giuseppe Conte
l’ammazza M5S

ABBATTE LE STELLE

L’estate
sembra
immobile

Mara Carfagna è entrata ieri nel partito di Calenda

Trionfa la stupidità
Grillo fa fuori
i suoi veterani

FRANCESCO SPECCHIA

Doverosa premessa: gli eletti dovrebbero
essere sempre superiori agli elettori. Non
uguali. Superiori. Nel 431 a. C. Pericle rag-
giunse lo zenith della democrazia col fa-
moso discorso agli ateniesi: «Quando un
cittadino si distingue, allora esso sarà, a
preferenza di altri, chiamato a servire lo
Stato, ma non come un atto di privilegio,
comeuna ricompensa almerito. (...)

segue ➔ a pagina 7

Ignorantudine

Roberto Speranza è entrato in campagna elettorale

Regalini elettorali
Ora Speranza
dà l’aumento
ai funzionari

A sole 24 ore dall’allarme escherichia coli

Miracolo sulla Riviera adriatica
spariti i batteri, tutti in acquaEXOR TRASLOCA AD AMSTERDAM

TOMMASO MONTESANO

A un certo punto il tono di Carlo Calenda
si fa solenne: «Sono grato a Mariastella e
Mara di essere venute. Sono la parte mi-
gliore, più attenta e illuminata di Forza
Italia». Il leader di Azione ènella sededel-
la Stampa estera in Italia per presentare i
duenuovi acquisti (...)

segue ➔ a pagina 8

BUONA TV A TUTTI

Parola di Mara
La Carfagna:

«Calenda viziato
e pure cafone»

FRANCESCO STORACE

Roberto Speranza è il ministro della zona
Cesarini. Per anni ha imposto restrizioni
di ogni genere ai comuni mortali, nelle
ultimesettimaneprimadel votosi sta spe-
cializzando in elargizioni di varia natura
ai suoi più stretti collaboratori.
Ma senza dimenticare (...)

segue ➔ a pagina 11

ALESSANDRO SALLUSTI

Libero è entrato in possesso di un docu-
mento top secret delDipartimentodi Sta-
toamericanosecondoilqualesarebbeEn-
ricoLetta, segretariodelPd, il terminale in
Italia e in Europa del regime di Putin. Ab-
biamo sottoposto il materiale – dodici fo-
gli – a fonti autorevoli dei nostri servizi
segreti chepurnonconfermando il conte-
nutosi sonodetti certi dell’autenticità.Per
questo ieri abbiamo consegnato la copia
del documento, arrivato nei giorni scorsi
in redazione inunabustaanonima lascia-
ta nella nostra casella posta, alla Procura
della Repubblica di Milano e informato
dell’esistenzadel dossier i vertici della no-
stra intelligence.
Neldocumentosisostienechefarcrede-

re che siaMatteo Salvini “l’agente” di Pu-
tin in Italia sia inrealtàunamanovradiver-
siva orchestrata da Mosca per mettere al
riparo la sua vera talpa, il segretario Enri-
co Letta, arruolato a Parigi durante il suo
“esilio”, durato sei anni, all’Alta scuola di
affari internazionali dell’Istituto di affari
politici di Parigi. Secondo il Dipartimento
di Stato americano, Letta avrebbepassato
aMosca informazioni riservatee sensibili,
chehanno riguardato anche laNato, rice-
vute direttamente da Mario Draghi e dal
ministro della Difesa, il suo compagno di
partitoLorenzoGuerini, entrambi risulta-
ti estraneiall’intrigospionistico.Gliameri-
cani ricostruiscono anche come Letta –
imponendoalgovernounapoliticadipor-
te aperte agli immigrati – abbia favorito il
pianodi Putindimettere indifficoltà l’Ita-
lia e l’Europa attraverso una invasione da
Sudorganizzata inLibiadallabrigataWag-
ner, il bracciomercenario di Putin.
P.S.:diquestoarticolo,edel titolosovra-

stante, non una sola parola corrisponde a
verità. Questa è una dimostrazione di fal-
sogiornalismoalserviziodiunapartepoli-
tica,di sciacalaggiomediaticoper finielet-
torali del tutto simile a quelli che in questi
giorni – e temo nei prossimi – importanti
testatenazionali egiornalisti compromes-
si con i servizi segreti stannomettendo in
campo contro partiti ed esponenti politici
delCentrodestra.Ungioco?No,pernulla,
noi sì oggi abbiamo giocato ma a uno
sport praticato davvero dalla sinistra e la
cui regola è mixare fonti anonime, veline
dei servizi e suggestivi teoremi, prendere
fatti veri e allocarli incontesti falsi. Si chia-
ma propaganda e in questo sì Letta – con
il quale ci scusiamo - e i suoi amici sono
comePutin. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Esclusivo

Gli 007: Letta uomo di Putin
Documento segreto in possesso di Libero inchioda il segretario: le accuse a Salvini
sono un depistaggio per coprire il politico Pd. (Ma leggete bene il post scriptum...)

M. COSTANZO ➔ a pagina 29

Beppe Grillo ha vinto la battaglia sulle candidature M5S

ASCOLTA GRATUITAMENTE IL PODCAST "Libero in 3 minuti" con Alessandro Sallusti

Sabato 30 luglio 2022 € 1,50

OPINIONI NUOVE - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale

D.L. 353/2003 (conv. in L.27/02/2004, n. 46) art. 1, comma 1, DCB Milano

FONDATORE VITTORIO FELTRI

www.liberoquotidiano.it
e-mail:direzione@liberoquotidiano.it

Anno LVII - Numero 208

ISSN: 1591-0420

 Prezzo all’estero: CH - Fr3.70/MC & F - € 2.50

y
(7
HB
5J
1*
KO
MK
KR
(

+$
!z
!_
!%
!"



Il Pd crede di avere
l’anello magico
per poter governare

MAZZONI
Elezioni avvelenate
dal fango
della sinistra

buona tv
a tutti

MAGRO
Meloni vuole Moratti
comeministra

 Segue a pagina 11

Prezziallestelle,maicosìaltidall’84

A
nche questo appuntamento
che,due volte a settimanapar-
la di televisione, va in vacan-

za, per tornare martedì 6 settembre.
Da vecchi telespettatori, sappiamo
che vedremo delle repliche, che rive-
dremo ancora una volta un pro-
gramma, per quanto ben fatto, di
CarloConti e che, comunque, passe-
ranno le settimane e tornerà la pro-
grammazione autunnale. E’ inutile
far finta di niente ma in tutti c’è
l’abitudineavedere per «enne tem-
po» la televisione. L’attuale serie
di «Techetecheté» in onda, ci fa
fare paragoni imbarazzanti.
In realtà nel passato c’era-

no molti (...)

Litorale
NelLaziopoche
spiaggelibere
Stabilimenti,circoli
ecomplessituristici
occupanopiùdel40%

Imprenditori, economisti e intellettuali

Gli outsider pronti
a scendere in pista

 Mariani a pagina 26

Sanità
Ctosenza
aria condizionata
Disagipermedici
epazienti induepiani
dell’ospedaleall’Eur

Il TempodiOshøComune
Localiassegnati
senzabando
Nellanuovadelibera
corsiapreferenziale
peroccupantiabusivi

Fallita la nascita del centro

Toti si offre a Berlusconi
«Io nato nel centrodestra»

 Zanchi a pagina 23

 Alcamo a pagina 3

.

••• Lamannaia è arrivata.Grillonon fa scon-
ti sui due mandati per i parlamentari dei
Cinque Stelle e parte la conta delle «vitti-
me». Saranno circa cinquanta, tra i quali
molti big, quelli costretti a lasciare: in questo
modo il comico fondatore continuerà ad
avere in mano il Movimento. Toninelli, Cri-
mi, Bonafede e Sibilia tra gli esclusi, mentre
si salva Patuanelli. L’ex sindaco di Torino
Appendino è candidabile, ma resta da scio-
gliere il nodo dell’ex primo cittadino di Ro-
ma Virginia Raggi.

BOVALINO

 La Rosa a pagina 2

a pagina 10

.

Fare la spesa costa il 9% e gli italiani risparmiano su carne e pesce

Numeri record
Il concerto di Rkomi
chiudeRock in Roma
aCapannelle

 Guadalaxara a pagina 27

.
COMMENTI

San Pietro Crisologo

 Sereni a pagina 25

Velletri
Mascherine
truffamilionaria
Pagamentianticipati
maluinonconsegnava
Imprenditoreindagato

 Campigli e Querques alle pagine 4 e 5

Conte cede al diktat del comico
sul limite del secondomandato

I suoi torneranno a casa

Si salva solo Patuanelli
Appendino candidabile

e resta da chiarire il nodo Raggi

••• Iprezzi crescono e sono ormai fuori controllo.
Un boom così non si registrava dal lontano 1984. Il
dato arriva dall’Istat che ha aggiornato i prezzi al
consumo secondo i quali fare la spesa costa il 9% in
più. Per Federconsumatori le famiglie italiane spen-
deranno509euro inpiù l’annoper i generi alimenta-
ri: e infatti iniziano a risparmiare su carne e pesce.

VERSOLEELEZIONI

GrazieGrillo
Toninelli, Crimi, Taverna

Bonafede e Sibilia
tra i 50 esclusi dalle liste

Sguardo di troppo alla fidanzata

Uccide un nigeriano
a colpi di stampella

diMaurizio Costanzo

 Sbraga a pagina 24

 Barbieri a pagina 6 Bruni a pagina 7

www.artemisialab.it

ARTEMISIA LAB ESTESAN
Via Nemorense, 90 - QUARTIERE TRIESTE

ENDOSCOPIA DIGESTIVA
GASTROSCOPIA E COLONSCOPIA

Gli esami sono eseguiti con i sistemi 

più avanzati e di ultima generazione

PRENOTA IL TUO APPUNTAMENTO

La salute al primo posto
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1.108.000 Lettori (Audipress 2022/I)
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1,70 Euro www.lanazione.itFirenze

UCCISO 
NELL'INDIFFERENZA

M5S, comanda Grillo: a casa tutti i big
Nessuna deroga sul terzo mandato, naufraga la linea Conte. Non saranno ricandidati nemmeno Fico, Bonafede, Taverna e Crimi
Intervista a Giorgia Meloni: «Priorità al lavoro, più assumi e meno tasse paghi». La nostra inchiesta: partiti divisi sul nucleare

Pagnanelli alle pagine 2 e 3

L’urlo della nonna ai funerali

L’addio a Diana
«Mamma è pazza»
Giorgi e Vazzana a pagina 16

Due generazioni a confronto

Ambiente,
battaglia di tutti
Servizi alle pagine 14 e 15

Gli agguati in tempo reale sui social

Risse e sequestri
Le faide dei trapper
Palma a pagina 17

Pagnanelli alle pagine 2 e 3

La brutalità nei video

L’orrore
in diretta

A pagina 3

Ombre russe ed elettori spaesati

Una campagna
con troppi veleni

A pagina 5

Nella sequenza, l’aggressione
a Civitanova Marche da parte
del 31enne Filippo Ferlazzo
che ha ucciso il nigeriano Alika
Ogorchukwu, 39 anni (a destra)

AMBULANTE MASSACRATO DI BOTTE IN STRADA TRA I PASSANTI
ARRESTATO UN OPERAIO: LA FURIA ALLA RICHIESTA DI ELEMOSINA

Domani in regalo:

Massimo Pandolfi

M orire in diretta, am-
mazzato. In pieno cen-
tro, nella tranquilla Ci-

vitanova Marche, 40mila ani-
me, alle due del pomeriggio, in
mezzo alla gente che guarda.

Bruno Vespa

A i congressi dc, quan-
do a noi cronisti veni-
va consegnata la rela-

zione del segretario, il portavo-
ce avvertiva: «Salta le prime 50
pagine. È politica estera…».

Servizi
da p. 4 a p. 11

Il sindaco di Gualdo Tadino

Offese social
Dona i soldi
dell’indennizzo
Orfei a pagina 19

DALLE CITTA’

Caldo e siccità ostacolano la vendemmia

Il clima impazzito
fa tremare il Chianti
Si spera nella pioggia
Angelici e Pellegrini a pagina 14

Il leader incontra i dirigenti

Salvini: «Toscana
e Firenze
nel mio cuore
E ora vinciamo»
Caroppo in Cronaca

Firenze

Bianca, 107 anni
con la passione
per la politica
Boldi in Cronaca

Campi Bisenzio

Ex Gkn, la svolta
Piano Borgomeo
per l’Iris Lab
Berti nel Qn e in Cronaca
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Accordo fra Russia e Ucraina, propi-
ziato dalla mediazione della Turchia, 
per l’esportazione del grano bloccato 
dalla guerra e diretto prioritariamen-
te ai mercati africani a rischio di fa-
me. Il giorno dopo, anziché far partire 
le navi in condizioni di sicurezza, la 
Russia bombarda a tappeto la città di 
Odessa. Ma Mosca nega ufficialmente 
di averlo fatto. Siccome è improbabile 
che gli ucraini abbiano bombardato 
sé stessi, di fronte alle devastazioni 
prodotte, Mosca si è arresa 48 ore dopo 
ammettendo di aver bombardato lei. 
Intanto i russi lanciano 80 mila proiet-
tili di grande calibro al giorno contro 
gli 8 mila che riescono a sparare gli 
ucraini. E sparano 4 mila missili de-
vastanti (costo: 70 mila euro l’uno). Li 
lanciano, stando al sicuro, da rampe 
in Russia. Ma se gli ucraini tentano di 
sparare sulle bocche di fuoco russe, 
Mosca li accusa di voler estendere il 
conflitto. Insomma, uno usa il mache-
te e l’altro un coltellino svizzero da pic-
nic. E anche in Italia c’è che invita 
quello col coltellino a smetterla di pro-
vocare.

Raffica di 
incentivi per 
sviluppare la 

produzione da 
fonti rinnovabili 

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

a pag. 28

IN 

EDICOLA 

E IN 

DIGITALE

Un bollino di fedeltà fiscale 

LUNEDÌ IN EDICOLA

Chiarello a pag. 27 

Bartelli a pag. 23 

Merli a pag.8 

Nicola Neri (Ipsos): il caro prezzi accorcia le vacanze
e riduce shopping e frequentazione di bar e ristoranti

ENERGIA 

Mille nuovi posti di lavoro
nei cantieri Torino-Lione 
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Carlo Valentini a pag. 8 

Una mediazione rafforzata per il 
processo tributario e un bollino di fe-
deltà fiscale per il contribuente. Un 
Csm tributario con funzioni ispettive 
e autonomia finanziaria, una prova 
testimoniale più facile e un tetto al 
pensionamento dei giudici a 72 anni 
con decalage. Accelera la riforma del-
la giustizia tributaria con le correzio-
ni convergenti del Senato. Un provve-
dimento considerato strategico per la 
quarta tranche dei fondi Pnrr. 

Nella riforma del contenzioso tributario anche la mediazione rafforzata, un Csm 
con funzioni ispettive e un tetto al pensionamento dei giudici a 72 anni con decalage

ORSI & TORI
DI PAOLO PANERAI

Oltre ai capelli biondi di Giorgia Meloni c’è il programma 
economico di Fratelli d’Italia (FdI) messo a punto e fatto 
uscire sui giornali amici dal senatore Giovan Battista 
Fazzolari, 50 anni, laureato in economia e commercio alla 
Sapienza di Roma, e appunto responsabile del programma 
del partito di pura destra.

Se i media amici hanno scritto giusto, un programma 
davvero da candidato al Nobel per alcune trovate che non 
sono state mai sperimentate in economia. Per esempio: su-
per riduzione del costo del lavoro oltre una data soglia di in-
cidenza della manodopera rispetto al fatturato. Insomma, 
riportano i media amici, «più assumi meno paghi». Quasi 
come il reddito di cittadinanza ma alla rovescia: più sei po-
vero più hai diritto al reddito di cittadinanza. 

In principio è una bellezza: lo stato ti paga con super ri-
duzione del costo del lavoro ogni assunzione che fai oltre 

Continua a pagina 2

PNRR
Istruzioni
per l’uso Nel primo semestre del 2022 si sono registra-

ti in Italia 1.572 tra attacchi, incidenti e viola-
zioni della privacy, numero superiore a quelli 
accaduti nell’intero anno 2021, quando tali casi 
furono 1.356. Ed ora chi subisce l’attacco, cioè 
imprese, P.a. e professionisti, rischia anche di 
dover risarcire i danni ai proprietari dei dati 
che si ritengono danneggiati. Senza contare che 
ogni data breach (violazione della sicurezza da 
cui deriva una violazione dei dati) apre le porte 
non solo alle richieste di indennizzo da parte de-
gli interessati, ma anche alle sanzioni.

Boom di crimini informatici 

179 x 17.4

N
on ci sono più le rapine in banca: è 
più facile e più remunerativo rubare 
i dati. Tanto che il cybercrime è di-

ventato una vera e propria industria crimina-
le, la più fiorente. Infatti in Italia nei soli pri-
mi sei mesi del 2022 ci sono stati più attacchi 
informatici che in tutto il 2020. E si tratta di 
una forma di aggressione contro la quale im-
prese e pubbliche amministrazioni sono la-
sciate sole, senza difese efficaci e con respon-
sabilità molteplici e impossibili da governa-
re. Infatti, Il 94% delle imprese o pubbliche 
amministrazioni ha avuto un incidente lega-
to alla sicurezza informatica negli ultimi 12 
mesi. E l’89% degli enti, pubblici e privati, 
ammette di essere preoccupato per l’impatto 
dell’attuale scenario delle minacce derivante 
dalla complessa situazione geopolitica.

In  effetti,  nonostante  l’Unione  europea 
stia facendo tutti gli sforzi per aumentare il 
tasso di digitalizzazione delle economie euro-
pee (tanto che buona parte dei fondi del Pnrr è 
destinato a questo scopo), l’universo digitale

l TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO l a pag. 45 

Studi legali,
Covid e Pnrr

trainano
i conti

Nei primi sei mesi del 2022 è già stato superato il numero di attacchi del 2021. E 
ora chi viene colpito rischia di dover pagare sanzioni e risarcimento dei danni 

179 x 14

Greguoli Venini a pag. 19 

Longo e Ciccia Messina alle pagine 2 e 3 

da pag. 41 

Its, lavoro
e impresa

camminano
a braccetto

Quale paradiso? 
E’ un inferno 

Dal Pos ai token: alternative
al contante sempre più diffuse 

da pag. 29 

a pag. 5
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GLI ESCLUSI ECCELLENTI

Dalla Taverna
a Toninelli
i 49 big rimasti
senza poltrona

CIVITANOVA MARCHE, LA VITTIMA È UN NIGERIANO

Ucciso a bastonate per le avances

il Giornale
SABATO 30 LUGLIO 2022  Anno XLIX - Numero 180 - 1.50 euro*

Bombe sul carcere dei miliziani dell’Azov, nella zona
occupata dalle truppe russe. I morti sono almeno 50. Mo-
sca e Kiev si rimbalzano le accuse: I russi: «Volevano farli
tacere». La replica: massacro deliberato. Intanto il presi-
dente Zelensky va in visita sul Mar Nero: «Pronte 17 navi».
Ma i carichi di cereali ancora non salpano.

DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Vittorio Macioce

Andrea Cuomo e Luigi Guelpa

IPOCRISIA DEM

Dai clandestini
ai putiniani,
nella gara di fango
tutto fa brodo

Pasquale Napolitano

all’interno

LO SPIN DOCTOR

«Antifascismo
e dossier,
le armi del Pd
che rincorre»

9 771124 883008

20730

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG
ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

*I
N
IT
AL
IA
.F
AT
TE
SA
LV
E
EC
CE
ZI
O
N
IT
ER
RI
TO
RI
AL
I(
VE
D
IG
ER
EN
ZA
)

SP
ED

IZ
IO

N
E

IN
AB

B
.P

O
ST

AL
E

-D
.L

.3
53

/0
3

(C
O

N
V.

IN
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

-A
R

T.
1

C.
1

D
CB

-M
IL

AN
O

Prima le ombre fasciste e adesso quelle russe sui mi-
granti. Peccato che i fatti ed i numeri smentiscano la bom-
ba sbarchi innescata, secondo il quotidiano La Repubbli-
ca nientemeno che dalla Wagner, il braccio armato del
Cremlino in Libia. E la stessa Repubblica rilancia un falso
scoop: Berlusconi ha parlato con l’ambasciatore di Mosca.
La replica arriva immediata: nessun contatto.

CAMPAGNA CONTRO IL CENTRODESTRA

INSALATA RUSSA CON BUFALE
«Repubblica»: Putin manda migranti in Italia dalla Libia. Ma il Viminale smentisce

Fango su Berlusconi: «Colloqui con l’ambasciatore». Il Cav: «Illazioni infondate»

Dopo anni di insulti, Calenda porta Carfagna e Gelmini a sinistra

L
a democrazia italiana, in questa estate troppo
calda, ricorda un feuilleton che si muove sul-
la trama del «grande gioco». È come ritrovarsi
nelle terre di confine dell’Asia centrale, inse-

guendo il racconto del celebre libro di Peter Hopkirk.
Non c’è dubbio che in una guerra di civiltà come quel-
la che stiamo vivendo il lavoro dei servizi segreti sia
più intenso del solito. Pechino e Mosca stanno da
tempo cercando di destabilizzare le democrazie occi-
dentali, puntando sulle loro fragilità, sui punti ciechi,
sulla rabbia e sulla paura. Non è certo una sorpresa.
L’Italia non ne è immune.
Il rischio però è di creare un clima di sospetto, che

ha come solo obiettivo quello di avvelenare la campa-
gna elettorale e di puntare l’indice contro presunti
traditori. L’accusa in fondo è questa: lavorare per lo
straniero. È così che Salvini, in particolare, diventa la
quinta colonna di Putin. Ora il suo peccato, come quel-
lo che si cerca di far pesare su Berlusconi, è di aver
parlato troppo con la diplomazia russa. Le ambasciate
in genere fanno questo di lavoro, contattano, parlano,
cercano di influenzare, raccontano il loro punto di
vista. Lo fanno perché questa è la loro ragione sociale.
Se diventano una minaccia l’unica arma, pesante e
con conseguenze non da poco, è chiuderle. Quello che
bisogna valutare è se tutto questo lavoro porta a qual-
cosa.
I fatti dicono che l’Italia è in Europa tra i Paesi che

hanno fatto la scelta di campo più netta, senza tenten-
namenti, ricordando a Putin non solo la responsabilità
della guerrama chiarendo che la sua visione autocrati-
ca non ci appartiene. Ci sono state voci non allineate,
ma l’identità liberal-democratica è un merito che va
riconosciuto. La politica estera italiana per una volta è
stata netta, chiara, senza troppi arabeschi. È vero che
Conte, all’interno della maggioranza, ha cercato di boi-
cottare l’invio di armi all’Ucraina, ma non ha trovato
sponde e anzi si è ritrovato con l’opposizione in piena
sintonia con Draghi. Neppure la caduta del governo
cambierà la scelta di campo dell’Italia. Le elezioni non
sono un rischio, perché su questo bisogna essere since-
ri: con tutti i loro difetti, destra e sinistra restano occi-
dentali. Di questi tempi non è affatto scontato. È chia-
ro che non bisogna abbassare la guardia, ma non va
neppure dilapidato un capitale di affidabilità che in
questi mesi l’Italia si è costruita con i suoi alleati.
Tutti i retroscena sono legittimi e i leader politici

sono responsabili delle proprie azioni, ma vanno an-
che giudicati, dagli elettori, con fatti più concreti rispet-
to a colloqui messi in circolo da servizi segreti non
identificati. La campagna elettorale, che è già carica di
colpi bassi, rischia di dilapidare sul serio il buono
dell’esperienza Draghi. Ci riporta in quel clima di guer-
ra civile di parole che è il terreno più fertile per la
strategia dissacrante di Pechino e di Mosca. Alla fine,
senza volerlo, si rischia perfino di fare il loro gioco, il
grande gioco.

LA GUERRA CIVILE DI PAROLE

CHE DIMENTICA I FATTI

Aveva annunciato «dero-
ghe» per i 5 stelle che avevano
dato tutto al Movimento, per-
ché il tetto dei due mandati
«non è un diktat»e per la politi-
ca serve (anche) l’esperienza.
Giuseppe Conte invece è stato
smentito: nessuna deroga, in
50 non saranno ricandidati.

M5S NEL CAOS

Grillo vince sui due mandati
Schiaffo a Conte e Travaglio
Domenico Di Sanzo

GUERRA IN UCRAINA, CONTATTO BLINKEN-LAVROV

Bombe sui detenuti di Azov
Navi del grano ancora ferme

«Saluti dall’Italia che cresce». Cartolina perfida spedita
ai gufi in servizio permanente, quelli che mai deflettono
dal refrain sul nostro Paese fannullone, spendaccione,
incapace e indebitato. Quelli che l’Italia «è sull’orlo del
baratro», quelli che l’Italia «non ce la fa», quelli che l’Italia
«va commissariata».

PIL AL +3,4%

E l’Italia smentisce i gufi:
cresce più della Germania
Daniel Mosseri e Rodolfo Parietti

LA PICCOLA ABBANDONATA A CASA DALLA MADRE

Valeria Braghieri e Paola Fucilieri a pagina 14

Una bara bianca in mezzo al dolore
L’addio a Diana, vissuta e morta sola

COMMOZIONE I funerali della piccola Diana, 18 mesi, ieri a Milano

a pagina 4

di Francesco M. Del Vigo

a pagina 7a pagina 6

alle pagine 8 e 9

PARLA A. K. FRÖHLICH, COMPAGNA DI MR ADELPHI

«Vi racconto chi era il vero Calasso»
Mascheroni a pagina 22

DERBY AUDI-VOLKSWAGEN SULLA LINGUA «INCLUSIVA»

Se gli operai rottamano il gender
Parente a pagina 17

RIAPERTE LE SPIAGGE, NIENTE BATTERI

Romagna, contrordine sui bagni con Clausi alle pagine 10-11

Bulian a pagina 16

servizi da pagina 2 a pagina 5

a pagina 2

Francesco Curridori

Vladovich a pagina 15
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Agcom

Una Ferrari
lasciata in garage

Elezioni/2

Sconfitta scontata,
lavoriamo al progetto

Torino

Migliaia di giovani
in piazza per il clima
e la giustizia sociale

II Inchiesta sulla violenza tra 
gang, 9 persone in cella. Ma non 
ci  sono  denunce.  Anche Baby  
Touché, che sarebbe stato rapito 
e picchiato per alcune ore, mini-

mizza: «Era tutto uno scherzo». 
Ma per il Gip che ha ordinato gli 
arresti sono «menzogne finaliz-
zate a nascondere l'esistenza di 
una faida». MAGGIONI A PAGINA 6

MILANO, VIOLENZA TRA GANG 

Faida dei trapper, nove arresti

Elezioni/1

Obiettivo: mettere
in salvo la Costituzione

Vincenzo Vita PAGINA 14 

Filippo Barbera PAGINA 15

II Il meeting dei Fridays for 
future si conclude con un cor-
teo  aperto  dagli  attivisti  del  
sud del mondo. Cinque giorni 
di confronti sulla crisi climati-
ca rimossa dalla politica 

LOCARNO FILM FESTIVAL Dal 3 agosto
appuntamento con l’importante 
retrospettiva Douglas Sirk e con 
le sezioni del presente e del futuro

Giuseppe Conte e Beppe Grillo foto LaPresse

II È una strage il bombardamento della 
prigione di Olevnika, nel Donbass sotto 
controllo russo. Mosca accusa l’Ucraina 
di aver colpito per dare un messaggio a 
chi si arrende, Kiev replica in due versio-
ni accusando i russi di aver bombardato 
per screditarli, e poi puntando il dito sui 
mercenari di Wagner. ANGIERI A PAGINA 7 

UCRAINA SENZA TREGUA
Colpita una prigione:
53 morti, molti di Azov

Culture

Guido Caldiron pagina 10

BANLIEUE Identità costituenti oltre 
la République. Un saggio per ombre
corte, un romanzo per minimum fax 

II Era a Roma, la settimana 
scorsa, il giudice della Corte su-
prema Samuel  Alito,  l’uomo 
che ha firmato la sentenza che 
toglie l’aborto dall’elenco dei 
diritti federali americani. E nel-
la cornice di Palazzo Colonna, 
oratore speciale invitato dalla 
Notre Dame University dell’In-
diana (che solo ieri ha diffuso il 
video), ne ha avuto per tutti i 
critici di quella sentenza: da Bo-
ris Johnson a Macron passando 
per il canadese Trudeau e persi-
no per il principe Harry, colpe-
vole di  aver  citato guerra in 
Ucraina e fine dell’aborto nella 
stessa frase. BRANCA A PAGINA 9 

GIUSTIZIA E ABORTO
La lezione di Alito
«Noi contro tutti»

Lele Corvi

F. Besostri, E. Paolini PAGINA 15 

II Preso a bastonate con la 
stessa stampella con cui si 
aiutava a camminare e ucci-
so a botte in pieno centro sot-
to gli occhi dei passanti, che 
filmano la scena con i loro 
smartphone ma non inter-
vengono.  Alika  Ogorchuk-
wu, 39 anni, ambulante nige-

riano, è morto così ieri pome-
riggio a Civitanova Marche. 
In stato di fermo un 32enne 
italiano: «Aveva importuna-
to la mia ragazza». Un episo-
dio che ricorda l'omicidio di 
Emmanuel Chidi Namdi, av-
venuto sempre nelle Marche 
sei anni fa, ucciso a botte da 

Amedeo Mancini. Due anni 
dopo, nel febbraio del 2818, 
a Macerata Luca Traini aprì il 
fuoco contro i migranti fe-
rendone 6. Ieri la Lega ha ha 
così commentato il delitto: 
«Gli italiani non possono con-
tinuare ad avere paura»
DI VITO A PAGINA 6 

CIVITANOVA, LA VITTIMA AVREBBE FATTO APPREZZAMENTI SGRADITI ALLA DONNA DELL’OMICIDA

Marche, nigeriano ucciso a bastonate 

II Istat: nel secondo trimestre il Pil a 
+1%, crescita nel 2022 al 3,4%, inflazio-
ne in fiamme, gli stipendi boccheggia-
no. E per il 2023 è previsto il crollo allo 
0,9%. Ieri la borsa ha brindato per le tri-
mestrali. Eni: utili record +600%. Negli 
Stati uniti guadagni super per i Big Te-
ch e il petrolio. CICCARELLI A PAGINA 3

ECONOMIA DI GUERRA
Il Pil cresce, i salari no
Maxi-profitti per pochi

MARURO RAVARINO
PAGINA 5

Oggi su Alias

LUCIANA CASTELLINA

In questi bui giorni di 
crisi di governo, final-
mente un bella cosa: il 

secondo raduno europeo 
dei Friday for Future, a Tori-
no, che ho avuto l’onore di 
aprire insieme al segretario 
della Fiom Michele Di Pal-
ma e a Carlo Petrini, inven-
tore e leader di Slow Food. 
Una boccata d’aria: miglia-
ia di ragazze e ragazzi pieni 
di voglia di politica, ma che 
temo siano, in Italia quasi 
certamente ma credo altret-
tanto negli altri paesi fra 
quelli che - una cifra enor-
me, 60 % da noi, 57% in Fran-
cia, e cosi via - al partito di 
chi si astiene.

— segue a pagina 5 —

Movimenti

Oltre le denunce,
vertenze

su obiettivi concreti

Grillo non ammette deroga alla regola dei due mandati. I 5 Stelle imbrigliati dai proclami 
delle origini devono rinunciare a un pezzo importante del loro ceto politico. Conte ai big esclusi: 
«Troveremo il modo di coinvolgervi». Intanto Calenda imbarca Carfagna e Gelmini pagina 2

Alias domenica
DOMANI IN EDICOLA Romanzo cult
in America, «Cronologia dell’acqua»,
atipico memoir per Lidia Yuknavitch
costruito fra strappi e ritorni di idee
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Cercas: “I populismi
si battono con la verità”

La destra e i migranti
cosa c’è oltre gli slogan?

MATTIA
FELTRI

BARONI, LONGO, PEGGIO

IL COMMENTO

Per l’ennesima volta il nome di Sal-
vini è stato accostato - in questo 

caso da La Stampa, con un articolo di 
Jacopo Iacoboni - alla Russia, e al ruo-
lo che questa vicinanza sta giocando 
nella  collocazione  internazionale  
dell’Italia (nel caso sollevato c’è l’inte-
resse dei russi dell’ambasciata a Ro-
ma a sapere se i ministri leghisti lasce-
ranno il governo Dra-
ghi). Ogni volta che il te-
ma ritorna a galla, se-
guono dinieghi e sorri-
setti. Ma niente di tutto 
ciò può cancellare un 
fatto ormai provato da decine di vi-
cende e di storie: in Europa è in corso 
da qualche anno uno scontro senza ri-
sparmio di colpi fra la leadership eu-
ropea e quella sovranista. Al centro 
di questa tensione c’è la difesa dell’e-
quilibrio europeo da un fronte anti-
europeo che Putin ispira, sostenen-
dolo apertamente con finanziamen-
ti - come quelli ammessi da Marine 
Le Pen ( 5 milioni di Euro) e Orban.

Una nuvola di palloncini bian-
chi. Rose bianche, una sorta 

di dress code del dolore – «indossa-
te una maglietta bianca». – PAGINA 29 

Quel figlio strappato
alla madre arcobaleno

I DIRITTI

VIOLA ARDONE

MATTIA
FELTRI

«Non voglio spiegare agli ita-
liani la politica italiana, ma 

fuori dai vostri confini c’è molta gen-
te preoccupata»,  dice  lo scrittore  
spagnolo Javier Cercas. – PAGINA 11

FRANCESCO OLIVO

L’INTERVISTA

Dai fagiolini al pane
inflazione senza freni
ma a sorpresa sale il Pil 

L’ECONOMIA

DE GIOVANNI CUORE MATTO
“MA IO NON CAMBIO VITA”

Non riesco ancora a farmene 
una ragione. Come si fa a pen-

sare che sia stato utile ai cittadini far 
cadere il governo Draghi? – PAGINA 29

LA VERA EREDITÀ
DI SUPERMARIO

PAGINE 4-7

LINDA LAURA SABBADINI

Proprio  nei  giorni  
in  cui  l’emissario  

di Matteo Salvini en-
tra nel vivo dei contat-
ti con i russi per orga-
nizzare la missione del leader leghi-
sta a Mosca, caso vuole che anche 
Silvio Berlusconi torni su posizioni 
pubbliche assai più gradite all’ami-
co Putin. – PAGINA 6 

PAGINE 2-3

ELENA LOEWENTHAL

Pare che alcuni passanti abbiano filmato la scena: 
un uomo, furioso per gli apprezzamenti rivolti 

da un ambulante di origini nigeriane alla compa-
gna, avrebbe iniziato a litigare con il nigeriano col-
pendolo più volte alla testa. – PAGINA 17 

QUELLA BANALITÀ DEL MALE 
CHE NESSUNO VUOLE FERMARE
MICHELA MARZANO

Mancano poche settimane al 
voto, ed è ormai sempre più 

chiaro come quel che rimane del 
centro destra stia letteralmente vi-
rando in una destra pura. – PAGINA 10 

IL DIBATTITO

KARIMA MOUAL

Il ministro e Carfagna nella segreteria di Azione: “Qui nessuno trama con Mosca”

Calenda svuota Forza Italia
Gelmini: avanti con Draghi
M5S, diktat di Grillo sul doppio mandato. Conte: voglio Santoro candidato

SE ROBOT E ALGORITMI
ESCLUDONO LE DONNE

◗ ◗

SALVINI E LA RUSSIA
TRE ANNI VISSUTI
PERICOLOSAMENTE 

L’ANALISI

LUCIA ANNUNZIATA

JACOPO IACOBONI

BUONGIORNO Ci riproviamo?
Ricapitoliamo. Nel 2007 arriva Beppe Grillo. Raduna in 
una piazza decine di migliaia di persone e le inebria con un 
vaffanculo. Fonda i meet up. I meet up diventano un parti-
to. Ma non è un partito: non ha leader, non ha sede, non ha 
statuto. Non ha onorevoli, si chiamano cittadini, scelti pres-
soché a caso nelle frange più incazzate della popolazione. 
Devono: abolire la democrazia parlamentare e introdurre 
la democrazia diretta digitale, abolire la povertà, abolire la 
disonestà, abolire l’inquinamento, cambiare il clima del 
pianeta. Allearsi con nessuno. Poi si alleano con la Lega nel 
governo più populista della storia dell’umanità. Il governo 
va in crisi. Stavolta allearsi con nessuno. Si alleano col Pd. 
Poi arriva Draghi. Allearsi con nessuno. Si alleano con tutti 
nel governo meno populista della storia dell’umanità. Con-

tribuiscono a far cadere Draghi non dandogli la fiducia di-
cendo che non significa dare la sfiducia. Nel frattempo il 
partito è diventato un partito: ha un leader, ha una sede, ha 
uno statuto. Ha gerarchi. La democrazia parlamentare c’è 
ancora e se la sono palpeggiata in lungo e in largo. La pover-
tà c’è ancora. La disonestà c’è ancora. L’inquinamento c’è 
ancora. Il clima è quello che è. Grillo è stanco, offeso. Que-
sti cretinetti gli hanno rovinato la rivoluzione. Torna, impo-
ne l’unica regola sopravvissuta all’evoluzione castale del 
Movimento: due mandati e poi a casa. Elimina in un colpo i 
gerarchi, il leader è mezzo accoppato, tornerà l’altro offe-
so, Alessandro Di Battista. Avrà una truppa parlamentare 
nuova di zecca, cioè nuovi incazzati per un partito che non 
è un partito, abolirà la povertà, la disonestà…

«Fisicamente non è stato un 
gran dolore. Assomiglia-

va di più a un’oppressione, una co-
strizione nella parte alta dello sto-
maco». Maurizio De Giovanni si 
racconta dopo l’infarto. – PAGINA 23

IL PERSONAGGIO

FEDERICO MONGA

IL RETROSCENA

BERLUSCONI-PUTIN
LA PISTA DEL GAS

La tragica lezione
della piccola Diana

LA STORIA

FOTO CRONACHEMACERATESI.IT

L’orrore e l’indifferenza
GRAZIA LONGO

A CIVITANOVA UCCISO UN UOMO CHE CHIEDE L’ELEMOSINA. I PASSANTI FILMANO MA NON INTERVENGONO

«La maternità non è un even-
to  della  biologia  ma  un  

evento del desiderio», dice Massi-
mo Recalcati. FEMIA – PAGINA 19

«Non ho capito la doman-
da», dice Alexa con sua-

dente voce  femminile.  Anche 
se è possibile scegliere la voce 
maschile, Alexa era stata pensa-
ta come donna. – PAGINE 30 E 31 

LA SCIENZA

ANTONELLA VIOLA

CONTINUA A PAGINA 8
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Così il “fattore Putin”
fa di Meloni la sola certezza
del centrodestra

Niente terzo mandato,
nei 5S vince Grillo. Conte
ai silurati: e ora che farai?
Out pure Bonafede, Fico e Taverna. L’ex premier chiama
gli esclusi uno a uno: «Ce l’hai un lavoro? Posso aiutarti?...»

I RAPPORTI LEGA-MOSCA E IL VOTO

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

«C iao, come stai? Ti chia-
mo perché volevo dirte-
lo  di  persona».  Dopo 

averlo annunciato sui giorna-
li e sulla sua pagina Facebook, 
Giuseppe Conte si attacca al te-
lefono e chiama ogni deputa-
to e ogni senatore arrivato alla 
fine del proprio percorso par-
lamentare. 

ALDO VARANO A PAGINA 4

VIA D’AMELIO E QUEL DOSSIER

«Borsellino ucciso
perché interessato
a mafia-appalti»,
la svolta dei pm
di Caltanissetta

Renzi raduna i suoi: «Italia viva
correrà da sola, ma se Letta perde...»

CIVITANOVA

Ucciso a colpi
di stampella,
il male che va
messo a nudo

IL CONSIGLIERE CNF ALESSANDRO PATELLI SUL DECRETO DI CARTABIA 

«Riforma del civile:
tante responsabilità
per l’avvocato, troppe
sanzioni per le parti»

PIOGGIA DI MISSILI SU UN ISTITUTO A OLENIVKA

Bombe sul carcere, nel Donetsk
muoiono 53 detenuti:
accuse tra Mosca e Kiev
sull’ultimo orrore della guerra

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 6

ERRICO NOVI

DAMIANO ALIPRANDI
SEGUE A PAGINA 10

D a qualche settimana la procura di 
Caltanissetta guidata da Salvatore De 
Luca ha riaperto l’inchiesta sul filone 

“mafia-appalti” come causa scatenante che 
portò all’accelerazione della strage di via 
D’Amelio, dove persero la vita Paolo 
Borsellino e la sua scorta. A rivelarlo è 
l’Adnkronos, a firma di Elvira Terranova. Le 
bocche in Procura sono cucite, l’indagine è 
top secret, ma come apprende l’agenzia, il 
pool stragi da qualche settimana sta 
scandagliando le vicende legate alla 
trattazione del dossier “mafia-appalti” 
redatto dai Ros Mario Mori e Giuseppe De 
Donno sotto il coordinamento di Giovanni 
Falcone.
I magistrati che coordinano l’inchiesta, tra 
cui la pm Claudia Pasciuti, guidati dal 
procuratore capo De Luca, di recente – come 
rivela l’Adnkronos – hanno anche fatto i 
primi interrogatori. Compresi quelli top 
secret. Tra le persone sentite, spicca in 
particolare il nome del colonnello De Donno. 
Cioè colui che, allora giovane capitano, 
condusse l’inchiesta su mafia-appalti con il 
proprio diretto superiore al Ros, l’allora 
colonnello Mario Mori.
Che l’interessamento dei giudici Falcone e 
Borsellino al dossier mafia-appalti sia stata 
una concausa delle stragi, è accertato da tutte 
le sentenze. Queste ultime hanno 
individuato un movente ben preciso. Sono 
diversi i passaggi cristallizzati nelle 
motivazioni. C’è quello di Giovanni Brusca 
che, nelle udienze degli anni passati, disse 
che, in seno a Cosa nostra, sussisteva la 
preoccupazione che Falcone, divenendo 
Procuratore nazionale Antimafia, potesse 
imprimere un impulso alle investigazioni 
nel settore inerente la gestione illecita degli 
appalti.

ROCCO VAZZANA
A PAGINA 2

RICCARDO TRIPEPI A PAGINA 3

ALESSANDRO FIORONI A PAGINA 9

I l processo civile che viene 
fuori dalla riforma responsa-
bilizza molto l’avvocato e pe-

nalizza la parte, vista la previsio-
ne di sanzioni importanti. È que-
sto uno dei tratti distintivi che 
viene evidenziato dal consiglie-
re Cnf Alessandro Patelli.

«H a rivolto un apprezza-
mento alla mia fidanza-
ta». E cosi il 32enne di 

origini  campane  a  passeggio  
per corso Umberto, via centra-
lissima di Civitanova Marche, 
ha emesso una sentenza di mor-
te per Alika Ogorchukwu.

A PAGINA 4
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La vittoria delle
nostre destre
è un pericolo
per tutta l’Ue

Il 17 ottobre 2014, a 
Milano, Matteo Salvi-
ni ha incontrato Vla-
dimir Putin. Un caf-
fè al volo dopo una 
convention  sull’Eu-

rasia. Forse il primo incontro tra 
il capo della Lega e il presidente 
della federazione russa.  In  quei  
giorni però l’antiriciclaggio italia-
na fa una scoperta, uno strano gi-
ro di denaro in contatti subito se-
gnalato come sospetto:  125mila  
dollari  movimentati  da  un alto 
funzionario dell’ambasciata rus-
sa in Italia, Oleg Kostyukov, lo stes-
so che in questi mesi ha curato le 
relazioni con Matteo Salvini e il 
suo consulente improvvisato, An-
tonio Capuano, l’avvocato di Frat-
taminore (Napoli) con un passato 
in Forza Italia e relazioni con il 
mondo della diplomazia soprat-
tutto mediorientale.

Sospetti su Oleg
«Oleg Kostyukov, addetto consola-
re del consolato generale della Fe-
derazione russa, ha convertito in 
contanti in data 1 ottobre 2014, 

25mila  dollari,  e  il  14  ottobre,  
100mila dollari, senza farli transi-
tare dal proprio conto corrente e 
senza esibire alcuna dichiarazio-
ne doganale.
Inoltre il sospetto è nato dal fatto 
che il cliente ha motivato l’opera-
zione come cambio per utilizzo 
delegazione russa presente in Ita-
lia per vertice Eurasia, ma senza 
operare sul conto corrente conso-
lare».
Perché non utilizzare le carte di 
credito collegate ai conti diploma-
tici?, è la domanda che i detective 
finanziari si sono posti. La segna-
lazione è stata poi girata ai repar-
ti  speciali  della  finanza,  senza  
grandi risultati.  Possibile che la 
truppa diplomatica al seguito di 
Putin avesse necessità di così tan-
ta liquidità per spese di routine? 
O quelle somme servivano ad al-
tro? I documenti ottenuti da Do-
mani non aggiungono nulla sul-
la meta di quel malloppo, certa-
mente  però  collocano  la  movi-
mentazione  pochissimi  giorni  
prima dell’arrivo del  presidente 
russo a Milano e del suo incontro 

con il capo della Lega. E rivelano 
la giustificazione data da Kusty-
kov all’istituto di credito: serviva-
no alla delegazione in arrivo in 
Italia per il vertice Eurasia.
«Con Putin venti minuti di incon-
tro, cordiale e costruttivo. Abbia-
mo parlato di immigrazione,  di 
pace, di imprese italiane, di valori 
comuni, di un’altra Europa possi-
bile», aveva annunciato trionfan-
te il Capitano sui social.
Lo stesso giorno era accaduto un 
evento storico: Putin aveva incon-
trato l’allora presidente ucraino 
Petro Poroshenko, riaprendo così 
uno spiraglio che poi porterà agli 
accordi di Minsk 2. 
Le cronache dell’epoca ricordano 
che Putin ha fatto di tutto per de-
dicare qualche minuto a Salvini, 
mentre non ha trovato il tempo 
per salutare il vecchio amico Sil-
vio Berlusconi. Al fianco del lea-
der leghista era presente Gianlu-
ca Savoini, l’ex portavoce di Mat-
teo e protagonista, quattro anni 
più tardi, della trattativa dell’ho-
tel Metropol durante la quale si è 
discusso di un maxi piano di fi-

nanziamento russo al partito.
Nella stessa sala con Putin c’era 
Sergey  Razov,  l’ambasciatore  in  
Italia  incontrato  da  Salvini  in  
gran segreto nei mesi scorsi per di-
scutere di pace in Ucraina.

Il funzionario e i leghisti
Torniamo però ai soldi in contan-
ti messi a disposizione da Oleg Ko-
styukov, oggi al centro delle cro-
nache per i suoi rapporti con la Le-
ga: c’era lui all’ambasciata duran-
te gli incontri tra Salvini, il consu-
lente  Capuano  e  l’ambasciatore  
Razov; è lui che ha parlato con Ca-
puano dopo gli incontri; e ancora 
lui che ha anticipato i soldi per i 
biglietti  dei  voli  per  Mosca  sui  
quali avrebbero dovuto viaggiare 
Salvini e il suo consigliere. Viag-
gio in cui il leader della Lega e il 
consulente avevano programma-
to, coordinandosi con l’ambascia-
ta russa a Roma, incontri di alto li-
vello con l’obiettivo di promuove-
re un piano di pace elaborato da 
Capuano e Salvini. La gita a Mosca 
è stata poi annullata per le pole-
miche.
Kostykov è  un  alto  funzionario  
dell’ambasciata  russa  a  Roma,  
con ogni probabilità il figlio del 
capo  dei  servizi  segreti  militari  
(Gru) di Mosca alle dirette dipen-
denze del ministero della Difesa, 
impegnato in prima linea nell’in-
vasione dell’Ucraina.
Parentela  mai  confermata  ma  
neppure smentita dall’ambascia-
ta in Italia. Secondo i giornalisti 
investigativi di Insider,  la fami-
glia Kostyukov ha accumulato ric-
chezze enormi e l’ha reinvestita 
nel settore immobiliare. L’inchie-
sta giornalistica  cita Oleg come 
uno dei protagonisti di questi af-
fari, e manovre finanziarie, il qua-
le, contattato, non ha risposto a 
Insider e neanche a Domani.
Kostyukov  junior  è  il  vicario  
dell’ufficio politico dell’ambascia-
ta. Alcuni anni fa è stato anche ad-
detto  del  consolato  generale  di  
Russia a Milano e ha lavorato a 
stretto  con  Alexei  Paramonov,  
pezzo grosso del ministero degli 
Esteri di Putin e a marzo scorso da-
to per certo come sostituto dell’at-
tuale ambasciatore russo presso 
la Santa sede.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oleg Kostyukov è il diplomatico che cura i rapporti con il capo della Lega e il consulente Capuano: nel 2014 
è stato segnalato per un misterioso giro di contanti che sarebbero serviti per il forum Eurasia di Milano

SALVATORE BRAGANTINI
economista

D
opo decenni di piccole beghe 
domestiche, irrompe la 
geopolitica sulle nostre 
elezioni: che effetto avranno sul 
progetto europeo? Nel 1957, con 
Francia, Germania Ovest, 

Olanda, Belgio e Lussemburgo fondammo 
quella che è oggi la Ue. Per abitanti e prodotto 
lordo siamo terzi nella Ue e nell’Eurozona, col 
maggior debito pubblico: 2700 miliardi (150 per 
cento del prodotto), contro i 2300 (70 per cento) 
della Germania. Debito e scarsa produttività 
angustiano la Ue, che ci destina 200 dei 750 
miliardi del fondo Next generation Eu; 
spingono la Bce a erigere argini al panico dei 
creditori, manifestatosi nel 2018 quando la 
maggioranza giallo-verde vagheggiò ardite 
manovre sul debito. Ci salvò il presidente Sergio 
Mattarella bloccando la nomina a ministro 
dell’Economia e delle Finanze di Paolo Savona, 
autore di piani per l’uscita dall’euro. È una 
minaccia per la Ue la vittoria del nazionalismo, 
nell’Italia dal pesante debito sempre da 
rinnovare. Che esso riesca o no a formare il 
governo e restare unito, bloccherà ogni 
progresso istituzionale nella Ue. Entro 
dicembre 2023 va negoziato il nuovo patto di 
stabilità; essendo impossibile rimuovere il 
diritto di veto di ogni stato nel Consiglio 
europeo, serve la cooperazione rafforzata in 
politica estera e di difesa, chiesta da Romano 
Prodi. Dell’arrivo al governo della destra 
anti-europea sarà lietissimo il presidente russo, 
Vladimir Putin, che sbaglierà anche i conti 
(dopo l’aggressione all’Ucraina in funzione 
anti-Nato, ha intorno più Nato di prima), ma ha 
convinzioni forti. Il bersaglio grosso che l’ha 
spinto a invadere l’Ucraina è la Ue, i cui 450 
milioni di cittadini, con passaporto rosso, 
vivono in media bene, godendo dei diritti 
umani e civili; di qui il costante flusso di chi 
scappa da guerre e fame. Essa attrae molti stati 
vicini. È un potente magnete, inviso agli 
autocrati confinanti. Putin è legato da un patto 
politico alla Lega, è storico amico di Silvio 
Berlusconi; Giorgia Meloni, che all’undicesima 
ora si professa atlantista, ha ottimi rapporti 
con l’autocrate ungherese Viktor Orbán, vicino 
a Mosca. La vittoria dei nostri sovranisti 
aprirebbe praterie a Putin e altri nemici della 
Ue; ci farebbe regredire al secondo dopoguerra, 
a ventisette stati, piccoli nel grande gioco, 
soggetti a divisioni a vantaggio di chi impera, 
impotenti davanti a sfide ben più grandi di 
loro. Rischiamo grosso, per condannare la Ue 
all’irrilevanza, a Putin non serve una destra 
fascista o traditrice; gli basta un bel governo 
nazionalista, con dentro gli amici giusti, nel 
paese il cui debito incombe sull’Europa. L’esito, 
se non ci svegliamo, seguirà; saremmo utili 
idioti, in senso etimologico, nel cuore della Ue.
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EMILIANO FITTIPALDI E GIOVANNI TIZIAN
ROMA

Storie di parole zombie 
e lingue non morte

La crisi climatica impedirà 
ai più poveri anche di migrare 

I DOCUMENTI DELL’ANTIRICICLAGGIO SUL CAPO DELL’UFFICIO POLITICO DELL’AMBASCIATA RUSSA

L’incontro tra 
Salvini e Putin 

a Milano
Il leader della 

Lega era in 
compagnia di 

Gianluca 
Savoini 

Presente anche 
l’ambasciatore 

Razov 
FOTO FACEBOOK

Quei 125mila euro in contanti
per il convegno con Salvini e Putin 

GLI UTILI IDIOTI DI PUTIN 
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I nuovi rischi per l’Europa 
dalla de-globalizzazione 
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CARLO CAMBI

n L’Europa si sta facendo del
male anche nel campo dell’a-
gricoltura. Col piano Farm to
Fork, una sorta di green deal
applicato ai campi, vuole por-
tare le superfici coltivate a pro-
dotti biologici al 25% in 8 anni.
Ma così distruggerà fino al 30%
della sua attuale produzione. È
lo stesso modello che ha porta-
to lo Sri Lanka al fallimento.

a pagina 2

Euro-follia Il bio distrugge
il 30% dei prodotti agricoli

A FINE ANNO FATTURATO SOPRA I 100 MILIARDI DI DOLLARI GRAZIE AL COVID

Pfizer Overdose di utili
Trimestre record per il colosso farmaceutico (+70%). Il Ceo Bourla: «Il virus durerà»

FRANCO BECHIS

n Pfizer chiude i primi sei mesi
del 2022 con un fatturato di 53,4
miliardi e un utile di 17,7 miliardi di
dollari grazie al trimestre più ricco

della storia della casa farmaceuti-
ca. Con questi risultati il colosso è
quasi certo di raggiungere a fine
anno il fatturato record di 100 mi-
liardi di dollari. Tutto ovviamente
grazie ai farmaci anti-Covid (il vac-

cino venduto soprattutto in Europa
e la pillola Paxlovid venduta in gran
parte negli Stati Uniti).
Secondo il presidente e Ceo del
gruppo, Albert Bourla, non c’è ri-
schio di una prossima contrazione

di ricavi e profitti perché il virus
continuerà a colpire per anni. In
autunno saranno pronti i nuovi
vaccini bivalenti con l’antidoto sia
per le vecchie varianti del Covid che
per Omicron 4 e 5.

Bourla nel suo discorso agli investi-
tori ha anche spiegato che Pfizer è
rimasta in Russia, ma che tutti i
guadagni là sono usati per finanzia-
re ong pro Ucraina.

a pagina 7

Strategie
La lezione
di Stellantis
via dalla Cina
CARLO PELANDA

n Dopo la Russia, le azien-
de pensano all’addio alla Ci-
ne sull’esempio di Stellantis.
Stop a costosi impianti e ok a
leggere strutture commer-
ciali. È la exit strategy per evi-
tare perdite in caso di crisi.

a pagina 6

Dl Aiuti
Autonomi
lavoratori
di serie B

STEFANO IANNACCONE
CARMINE GAZZANNI

n Tutti i lavoratori dipen-
denti hanno ricevuto il bo-
nus di 200 euro, ma agli auto-
nomi niente. Per loro non so-
no pronti i decreti attuativi.
Sono lavoratori di serie B.

a pagina 5

Essilux vola
I risultati
nel nome
di Del Vecchio
ALBERTO MAPELLI

n «Leonardo sarebbe ono-
rato dei risultati che stiamo
presentando». Così France-
sco Milleri, successore di Del
Vecchio, celebra la semestra-
le di EssilorLuxottica. I nu-
meri testimoniano che il
gruppo continua a volare:
1,54 miliardi di utili.

a pagina 8

Banca Intesa
Ai dipendenti
un bonus
da 500 euro
NINO SUNSERI

n Banca Intesa chiude il se-
mestre con 2,3 miliardi di pro-
fitti. Senza le rettifiche di valo-
re sulle attività in Russia e
Ucraina ci sarebbero stati utili
record. Bonus di 500 euro per
gli 82 mila dipendenti.

a pagina 11

Semestrale
Super-profitti
e in Borsa
Eni festeggia

GIULIANO LONGO

n Nel primo semestre del-
l’anno Eni ha messo a segno un
utile di 7 miliardi, in aumento
del 490% rispetto allo stesso
periodo del 2021 e il titolo ha
guadagnato il 5,63%. Descalzi
non molla l’Ipo su Plenitude.

a pagina 9

EXOR TRASFERISCE LA QUOTAZIONE AD AMSTERDAM

Elkann molla
pure Piazza Affari

Sunseri a pagina 14
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MENTRE GLI AGNELLI, GLI EDITORI, LASCIANO LA BORSA DI MILANO PER AMSTERDAM

I GIORNALI DEL PD COLPISCONO ANCORA

DIETRO IL POLVERONE

LETTA,
I SERVIZIETTI
E I VELENI
NELL’URNA

STOP ALLA TAVISTOCK E AGLI ESPERIMENTI SUI MINORI. I SUOI SEGUACI PERÒ OPERANO QUI

Londra chiude la clinica dei baby trans, Roma no

Ordine dei medici da ricovero: curare inquina
Dopo aver svuotato le strutture con la linea durissima contro dottori e infermieri no vax, l’ente presieduto
da Anelli cerca di eliminare anche i pazienti, scoraggiando esami del sangue, Tac e risonanze magnetiche

l «La ri-Stampa» per il secondo giorno di fila spaccia come proprio uno scoop della «Verità» l Lo scopo è sempre quello:
attaccare Salvini giocando sulle date l «Repubblica» invece parla di telefonate tra Berlusconi e l’ambasciatore russo e si
becca una smentita da levare la pelle l Poi «scopre» che c’è un’invasione di clandestini ma solo per darne la colpa a Putin

DA MESSINA A NAGEL

Zero allarme
tra i grandi
banchieri
per la caduta
di Draghi
CAMILLA CONTI
a pagina 8

MARCO TARCHI

«Per la Meloni
ora o mai più
Chi evoca
fa nt as m i
non ha idee»
MAURIZIO CAVERZAN
a pagina 9

NEL GIRONE INFERNALE DEI PRONTO SOCCORSO

Storia di un calvario nell’ospedale
d’eccellenza rovinato da Speranza
di PATRIZIA FLODER REITTER

n L’ospedale
M a g g io re  d i
V e r o n a  è
u n’e cc el le nza.
O forse era.
Perché grazie

alle folli disposizioni anti

Covid predisposte dal mi-
nistro Speranza, ora chi ri-
corre al pronto soccorso
può dover affrontare un
calvario come quello che
raccontiamo oggi: paziente
grave abbandonata per 11
ore e poi rimandata a casa.

a pagina 10

STRAGE NEL DONETSK

STEFANO PIAZZA a pagina 13

M os c a :
«Bombe di Kiev
sul carcere
dei pentiti
di Azov»

di GIORGIO GANDOLA

n Presto tachi-
pirina e vigile at-
tesa varranno
anche per i tu-
mori, le fratture
multiple e il go-

mito del tennista. Dovremo
abituarci, se si vuole salvare
il pianeta non è necessario
salvare i pazienti. Il consiglio
dell’Ordine dei medici sem-
bra lunare ma va registrato
perché arriva da un organi-
smo ufficiale e ha (...)

segue a pagina 11

di GIACOMO AMADORI

n In Italia è nato un nuovo
modello di giornalismo inve-
stigativo basato su inchieste
di riporto. Ecco le semplici
regole: leggere le esclusive
della Ve rità , cercare qualche
pezza o qualche fonte che li
confermi, ripubblicarli pra-
ticamente tali e quali qual-
che settimana dopo, ma con
titoli a caratteri cubitali così
da suscitare un’«eco assai
maggiore», come ha eviden-
ziato qualcuno. Avvalorando
la tesi che, in un mondo di
lettori distratti, non è impor-
tante se la notizia sia nuova,
ma quanto sia strillata. Una
lezione confermata dai pigri
redattori di siti e tv (...)

segue a pagina 2
A N TO N E L L I e TO RTO R E L L A

alle pagine 3 e 4

di MAURIZIO BELPIETRO

n Che cosa si fa
quando ai sente
franare la terra
sotto i piedi?
Ovvio: ci si at-
tacca a tutto,

senza ragionare, e soprattut-
to senza alcuna vergogna,
perché la paura è tanta e an-
che la dignità, che imporreb-
be di affrontare a testa alta i
momenti difficili, va a farsi
friggere. Dunque, ecco che
Enrico Letta, costretto a una
campagna elettorale senza
poter far conto sul Movimen-
to 5 stelle, e perciò consape-
vole della catastrofe che ri-
schia di travolgerlo, si attac-
ca all’idea che Mario Draghi
sia stato fatto cadere da Vla-
dimir Putin per interposto
partito, ossia la Lega. (...)

segue a pagina 3

DOPO LO SFRATTO

Aboliti
i chierichetti
del Papa
Lo scandalo
resta impunito
CARLO MELATO
a pagina 17

di FRANCESCO BORGONOVO

n Quando Bbc
R a d i o 4  l ’ h a
chiamata, Keira
Bell ha detto di
sentirsi «al set-
timo cielo». E in

effetti la notizia che le hanno
chiesto di commentare ha
del clamoroso. Il servizio sa-
nitario nazionale inglese
(Nhs) ha deciso di chiudere la
sua clinica per l’identità di
genere presso la Tavistock &
Portman Nhs (...)

segue a pagina 15

n F o r s e  l o
s m  a n t e l  l a-
mento della fa-
miglia che ha
c aratte ri zzato
l ’ O c c  i d e n t e

postmoderno volge verso
alla fine, generando le im-
magini inquietanti e crude-
li, di «pura violenza» che
costruiranno i miti di do-
mani (i quali, si mettano il
cuore in pace i «politica-
mente corretti», (...)

segue a pagina 14di CLAUDIO RISÉ

DENTRO L’ABISSO

Una scintilla
di luce

nell’orrore
del delitto
di Catania

Carfagna e Gelmini
nuove stampelle della sinistra

DANIELE CAPEZZONE a pagina 7
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